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L'autobiografia di Hitler

Il Mein Kampf
di Massimi
al teatro Era
Pontedera Mein Kampf di

e con Stefano Massini arri-
va al Teatro Era di Pontede-
ra, domani sera, venerdì 6,
e sabato 7, alle 21.
In scena la paranoica au-

tobiografia di Adolf Hitler,
un invasato visionario,
sempre più convinto di po-
ter sublimare le sue perso-
nali frustrazioni in un pro-
getto politico rivoluziona-
rio quanto delirante.
Cent'anni ci separano dal
1924, l'anno di pubblicazio-
ne d el Mein Kampf. Otto an-
ni sono trascorsi, invece,
dal 2016, quando la Germa-
nia decise di consentirne
nuovamente il ritorno in li-
breria, ritenendo che sol-
tanto la conoscenza potes-
se evitare il ripetersi della
catastrofe. Dopo annidi la-
voro, incrociando i testi di
tutti i comizi del Führer
con la prima stesura del li-
bro-manifesto dettato dal
giovane Hitler nella cella di
Landsberg am Lech, Stefa-
no Massini propone il
Mein Kampf senza filtri,
non solo con lo stile ossessi-

vo, barocco ed enfatico del
testo originario, ma soprat-
tutto in un millimetrico stu-
dio teatrale dei ritmi, dei to-
ni, degli affondi verbali del
dittatore tedesco. E la con-
sapevolezza di questo mec-
canismo è l'unico antidoto
al suo nefasto replicarsi.
Le scene sono di Paolo Di

Benedetto, le luci di Ma-
nuel Frenda, i costumi di
Micol Joanka Medda, gli
ambienti sonori di Andrea
Baggio, la produzione è di
Teatro Stabile di Bolzano,
Piccolo Teatro di Milano -
Teatro d'Europa, in collabo-
razione con Teatro della To-
scana. Scriveva Primo Levi
«che niente è più necessa-
rio della conoscenza per evi-
tare il ripetersi della trage-
dia, soprattutto se essa
prende forma lentamente
nella progressiva seduzio-
ne delle masse». A un seco-
lo di distanza da quando
Adolf Hitler dettava il suo
manifesto politico, quelle
pagine sono diventate uno
dei simboli del male assolu-
to, e come tali sottoposte

Stefano Massini sul palco

all'anatema laico che ne ha
fatto un libro proibito. «Ma
questo cono d'ombra, fi-
glio di una freudiana rimo-
zione, - si legge nelle note
di regia - ha contribuito ad
accrescerne la mitologia fi-
no a quando, nel 2016, la
Germania ha deciso di con-
sentirne nuovamente la di-
stribuzione in libreria pro-
prio per smontarne la leg-
genda e percepirne gli echi
nel presente, con la consa-

pevolezza che niente può
distruggere l'orrore più del
senso critico, e dunque la ri-
conversione del mostro nei
perimetri della realtà. Sì,
perché il Mein Kampf è in
fondo solo l'autobiografia
di un trentacinquenne deli-
rante, con l'aggravante, pe-
rò, di una spiccata propen-
sione all'empatia, agli albo-
ri di un Novecento che nel
carisma avrebbe eletto la
propria apoteosi».
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